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INTRODUZIONE AL
BILANCIO DELLA

AZIENDA AGRICOLA 

Introduzione al bilancio della
azienda agricola:
terminologia e concetti di
base



COS’È L’AZIENDA
AGRICOLA?

Rappresenta il risultato fattuale di leggi

naturali che l’uomo cerca di regolare sotto

determinati vincoli ambientali, è

strutturalmente instabile e quindi bisognosa

di un’analisi di tipo logico descrittivo (Messori,
2005).



COS’È L’AZIENDA
AGRICOLA?

Nell’azienda agricola si determina l’unità di

produzione pertanto rappresenta l’organismo

economico elementare in cui si attua la

produzione di beni e servizi propri

dell’agricoltura combinazione elementare dei

mezzi di produzione (Serpieri, 1950)

• Opera in un determinato spazio economico

funzionale a : 1) spazio fisico (es. disponibilità

di terra, n. capi) 2) caratteristiche del mercato



FATTORI DELLA
PRODUZIONE

(INPUT)
• TERRA: risorse naturali 

• CAPITALE: investimento impiegato nell’attività

che può essere differenziato se ha una precisa

connotazione tecnica o indifferenziato se è
sotto forma monetaria 

• LAVORO: impiegato nell’attività produttiva può

essere di tipo intellettivo o manuale



CONFIGURAZIONE
GIURIDICA DELL’AZIENDA
AGRICOLA
Il Codice Civile definisce il concetto di impresa agraria
tramite la definizione di imprenditore agricolo (colui che
esercita un attività diretta alla coltivazione del fondo, alla
selvicoltura, all’attività di allevamento di animali ed
attività connesse [art. 2135 c.c.]). 
• Azienda agraria è definita genericamente come
«complesso dei beni organizzati dall’imprenditore per
l’esercizio dell’impresa (art. 2555 c.c) � La combinazione
degli artt. 2135 e 2555 del c.c superano la distinzione tra
impresa e azienda configurando una visione più sistemica
e dinamica in cui l’impresa «entità» diventa impresa
«attività»



ALTRE DEFINIZIONI DI
IMPRENDITORE
AGRICOLO
Imprenditore Agricolo. Colui che esercita un'attività diretta
alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all'allevamento
del bestiame e all’esercizio di attività connesse alle
precedenti (art. 2135 cc , D.Lgs 18 maggio 2001, n, 228) 
� Coltivatore Diretto: piccolo imprenditore agricolo che si
dedica abitualmente alla coltivazione dei fondi e
all’allevamento del bestiame (art. 2083 c.c.), con almeno 1/3
delle giornate totali di lavoro in azienda svolte da familiari. 
� Imprenditore agricolo professionale: in possesso di
conoscenze e competenze professionali, dedica alle attività
agricole (art. 2135 c.c.) direttamente o come socio di società,
almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e
ricava dalle attività medesime almeno il 50% del proprio
reddito globale di lavoro.



L’ATTIVITÀ
IMPRENDITORIALE

Dal punto di vista economico si determina dalla
contrapposizione tra RICAVI realizzati e i COSTI sostenuti  

I ricavi si determinano dalla vendita di beni e servizi
prodotti; 

I costi derivano dal pagamento per l’uso dei fattori di
produzione che possono essere o meno di proprietà
dell’imprenditore
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